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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 – Oggetto 

Il presente Regolamento disciplina le modalità di utilizzo e di sosta delle aree nei parcheggi 

pubblici non custoditi presenti sul territorio del Comune, gestiti dall’Amministrazione comunale, 

sia direttamente che mediante l’eventuale affidamento a terzi. 

In particolare, il presente Regolamento definisce la regolamentazione delle aree di sosta, le modalità 

di pagamento, le categorie esentate dal pagamento, le attività vietate e il rinvio alla procedura 

sanzionatoria. 

Art. 2 – Regolamentazione della sosta 

I parcheggi soggetti alla disciplina di cui al presente Regolamento sono tutte le aree presenti sul 

territorio comunale contrassegnate da apposita segnaletica orizzontale e/o verticale soggette al 

pagamento di una tariffa stabilita dalla Giunta Comunale. 

L’istituzione delle aree di sosta soggette a tariffa è deliberata dalla Giunta Comunale secondo le 

prescrizioni dell’articolo 7 comma 1, lettera f) e comma 9 del D.lgs. 285/1992 (Nuovo Codice della 

Strada).  

La regolamentazione della sosta avviene a mezzo di Ordinanza, la quale conterrà tutte le indicazioni 

in merito agli spazi, agli orari e ai giorni di vigenza della stessa. 

Gli orari ed i giorni di vigenza della regolamentazione a pagamento saranno esposti al pubblico 

attraverso apposita segnaletica conforme ai dettami del Nuovo Codice della strada.  

Il servizio, in caso di assoluta necessità dettata da particolari condizioni, come ad esempio le 

manifestazioni organizzate, promosse o Patrocinate dall’Amministrazione Comunale o dalle Unioni 

di Comuni di cui fa parte, ovvero in occasione di lavori, potrà essere sospeso del tutto o in parte.  

Le aree di sosta destinate a parcheggio a pagamento sono delimitate da strisce di colore blu, ovvero 

delimitate e contrassegnate con apposita segnaletica. 

Le aree di sosta riservate ai soggetti portatori di disabilità, nonché ad altre categorie particolari di 

utenze, sono delimitate da strisce gialle. 

I parcheggi gratuiti con regolamentazione a disco orario della durata di 30 minuti, una, due oppure 

quattro ore sono delimitati da strisce bianche. 

I parcheggi gratuiti senza limitazioni di sosta sono delimitati da strisce bianche. 

È facoltà dell’Amministrazione comunale variare i metodi di esazione, le aree di sosta ed il numero 

degli stalli. 

In ogni area destinata a parcheggio è in facoltà dell’Amministrazione Comunale riservare 

temporaneamente, per eventi eccezionali, manifestazioni, ordine pubblico e altro tutti o parte degli 

stalli presenti. 

Art. 3 – Individuazione dei parcheggi non custoditi a pagamento 

I parcheggi a pagamento non custoditi delimitati da strisce blu ovvero delimitati in aree 

contrassegnate da apposita segnaletica e sono individuati con delibera della Giunta Comunale. 



Art. 4 – Divieti nelle aree a parcheggio 

1. Agli utenti delle aree e degli stalli di sosta istituiti e soggetti alla disciplina stabilita con il 

presente regolamento, è vietato:  

a) sostare nel parcheggio con il motore acceso;  

b) portare sostanze infiammabili e/o comunque pericolose nel parcheggio;  

c) effettuare qualsiasi travaso di carburante nell'interno del parcheggio; 

d) scaricare sul pavimento acqua, olio od ogni altro materiale che possa sporcare e/o danneggiare il 

manto stradale;  

e) parcheggiare al di fuori delle strisce che delimitano ogni singolo posto;  

f) ostacolare in qualsiasi modo il movimento ed il funzionamento del servizio; 

g) campeggiare; 

Art. 5 – Modalità di pagamento 

Il pagamento della tariffa per la sosta nei parcheggi a pagamento delimitati dagli stalli di colore blu 

può avvenire secondo una delle seguenti modalità: 

• Tramite il pagamento di abbonamenti; 

• Utilizzando sistemi telematici di pagamento, come da indicazioni riportate nella segnaletica 

verticale presente nelle aree di parcheggio; 

• Con ticket stampato dai dispositivi automatici (parcometri) eventualmente installati presso le 

aree di sosta; 

• Con ogni altro mezzo consentito dalla tecnologia e preventivamente autorizzato dal 

Responsabile del servizio competente. 

Art. 6 – Utilizzo dei proventi 

Gli introiti derivanti dall’utilizzo, a qualsiasi titolo, dei parcheggi a pagamento incassati nel corso 

dell’anno finanziario di competenza sono destinati alle finalità previste dal D.lgs. 285/1992 e s.m.i. 

e dalla normativa comunque applicabile al caso di specie, per finalità che all’occasione verranno 

stabilite dell’Amministrazione Comunale e per eventuali incentivi per le funzioni tecniche.  

Art. 7 – Obblighi del gestore degli stalli di sosta a pagamento 

L’amministrazione Comunale o l’eventuale gestore dei parcheggi a pagamento sono tenuti a 

mantenere, in perfetto stato di efficienza la segnaletica stradale relativa alle aree di sosta a 

pagamento.  

Art. 8 – Permessi di sosta a pagamento sugli stalli blu- Abbonamenti 

L’amministrazione Comunale o l’eventuale concessionario potranno rilasciare abbonamenti a tariffe 

agevolate rispetto al pagamento giornaliero della sosta, secondo i criteri e le modalità individuate 

dalla Giunta Comunale. 



Per i residenti potranno essere rilasciati abbonamenti a tariffa ridotta, secondo i criteri e le modalità 

individuate dalla Giunta Comunale. 

In caso di richiesta di duplicato per furto o smarrimento dell’abbonamento, il richiedente deve 

produrre all’Ufficio di Polizia Locale la relativa denuncia-querela. La mancata presentazione della 

stessa comporta l’impossibilità di rilascio del duplicato. 

Art. 9 – Immodificabilità delle targhe 

Per gli abbonamenti che potranno prevedere la possibilità di indicare due targhe, la modifica di 

entrambe comporta la presentazione di una nuova istanza da presentarsi al Servizio di Polizia 

Locale o all’eventuale concessionario e la contestuale restituzione dell’abbonamento di cui si chiede 

la modifica. 

Gli abbonamenti individuati nel presente Regolamento danno diritto ad un solo contrassegno, anche 

nel caso in cui vi sia la possibilità di indicare due targhe. 

Art. 10 – Esenzioni 

Sono esentati dal pagamento della sosta in tutti i parcheggi a pagamento, come individuati dall’art. 

3 del presente Regolamento, i seguenti mezzi o organizzazioni: 

• Veicoli di soccorso in servizio; 

• Veicoli di corpi di polizia e delle Forze dell’Ordine in servizio; 

• Veicoli delle Forze Armate; 

• Veicoli del Comune in servizio; 

• Veicoli al servizio di pubbliche amministrazioni; 

• Veicoli al servizio di persone disabili quando espongono il relativo contrassegno in corso di 

validità di cui all’art. 381, commi 2 e 3, DPR 16.12.1992, n. 495 e art. 12, comma 3, DPR 

503/96; 

• Veicoli autorizzati dall’Amministrazione Comunale per specifiche esigenze operative e/o 

ragioni di interesse collettivo. 

Il riconoscimento dell’appartenenza del veicolo alle categorie di cui sopra sarà rappresentato 

attraverso colori di dell’istituto o altri segni inequivocabili. 

• le organizzazioni che in occasioni di manifestazioni cui sia riconosciuto il Patrocinio del 

Comune di Bari Sardo e o dell’Unione dei Comuni d’Ogliastra, cui questo Ente ha trasferito 

la funzione Culturale e Turismo necessitino di spazi per l’organizzazione di manifestazioni 

che rivestono considerevole interesse pubblico. 

 

Art. 11 – Norme di comportamento 

All’interno del parcheggio l’utente è tenuto a rispettare le norme di comportamento dettate dal 

codice della strada, dalla normativa applicabile in materia, nonché le indicazioni di cui alla 

segnaletica stradale appositamente installata. 

È fatto obbligo di esporre in modo ben visibile sul cruscotto del veicolo l’abbonamento o il ticket 

comprovante il pagamento del parcheggio. 



È fatto obbligo di lasciare il proprio veicolo nei posteggi adottando gli accorgimenti idonei a evitare 

incidenti e a impedire l’uso del veicolo senza il consenso del proprietario/conducente. 

È vietato stazionare con il motore acceso, effettuare travasi di carburante, usare le luci abbaglianti, 

sostare lungo le corsie di scorrimento, effettuare o fare effettuare la pulizia del veicolo, scaricare a 

terra materiali e liquidi che possono insudiciare e/o danneggiare la pavimentazione, eseguire 

manovre pregiudizievoli ai fini della sicurezza delle persone e dell’integrità delle cose. 

È fatto divieto di tenere nei veicoli parcheggiati materiali e/o sostanze infiammabili, esplosive. 

Art. 12 – Sanzioni 

Tutti i comportamenti contrari alle prescrizioni individuate dal presente Regolamento saranno 

soggetti all’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie ed accessorie previste dal vigente 

Codice della Strada e dalla normativa, legislativa e/o regolamentare, comunque applicabile. 

Le violazioni al presente Regolamento non riconducibili alle disposizioni contenute nel vigente 

Codice della Strada sono sanzionate ai sensi dell’art. 7-bis del D. Lgs 18/08/2000, n. 267 (sanzione 

amministrativa pecuniaria da euro 25,00 a euro 500,00 a seconda della gravità dell’infrazione 

commessa o della reiterazione della stessa). 

La contraffazione, la duplicazione, l’alterazione, la modifica o la correzione non autorizzata degli 

abbonamenti e/o dei ticket di sosta sono soggette all’applicazione delle sanzioni previste a norma di 

legge e sono segnalate alla competente Autorità Giudiziaria. 

L’espletamento dell’attività di controllo e vigilanza sulle aree di sosta a pagamento spetta agli 

organi di polizia stradale come indicati dall’art. 12 del Codice della Strada, ovvero ad ausiliari del 

traffico, ai sensi dell’art. 1, commi 132 e 133, L. 127/97, nominati con apposito provvedimento 

sindacale.  

 Art. 13 – Responsabilità 

L’Amministrazione comunale non è impegnata a custodire i veicoli. 

In caso di danni dovuti ad urti, collisioni, incidenti ed investimenti provocati dagli utenti all’interno 

dei parcheggi non custoditi, il diritto al risarcimento del danno sarà esercitato dal danneggiato nei 

confronti dell’utente che lo ha causato, restando esclusa ogni responsabilità a carico 

dell’Amministrazione comunale o del soggetto gestore dei parcheggi a pagamento. 

L’Amministrazione comunale non è responsabile del furto dei veicoli in sosta nei parcheggi non 

custoditi, nonché dell’asportazione di oggetti o beni lasciati al loro interno. 

Art. 14– Accettazione 

L’utilizzo del parcheggio non custodito comporta l’accettazione integrale di tutte le condizioni 

stabilite nel presente Regolamento. 

In ogni caso, per tutti i veicoli presenti nei parcheggi non custoditi valgono tutte le norme e le 

condizioni in questa sede stabilite, senza eccezione alcuna, sia con riguardo ai relativi proprietari 

che ai conducenti e/o utilizzatori/trasgressori. 

Art. 15– Vigilanza 



1. L’Amministrazione Comunale potrà esercitare, nelle forme e nei tempi che riterrà più opportuni, 

ogni forma di controllo e vigilanza sui parcheggi attraverso il Comando Polizia Locale. 2. 

L’Amministrazione potrà inoltre avvalersi, ai sensi dell’art. 17 c. 132 e 133 della L. 127/97, di 

personale ispettivo delle Società concessionarie, nominati con apposito provvedimento sindacale 

con il quale vengono conferite loro funzioni di prevenzione ed accertamento delle violazioni in 

materia di sosta. 

Art. 16 – Norme transitorie e finali 

Spetta alla Giunta, al Consiglio, al Sindaco e agli Uffici comunali, ognuno per quanto di rispettiva 

competenza, l’adozione di tutti gli atti necessari per l’individuazione delle modalità di gestione dei 

parcheggi pubblici non custoditi e per l’attuazione di quanto astrattamente previsto nel presente 

Regolamento. 

Fino all’adozione degli atti di cui al comma precedente, resta in vigore la disciplina previgente. 


